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LA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P.S.L SULL'UNIFICAZIONE 

I socialisti Invitano il P.S.D.I. 
o sottrarsi oli' ipoteca centrista 

Proposto dal PSl e accettato dai socialdemocratici un comitato consultino fra , 
i due partiti — // congresso democristiano sollecitato a una scelta politica \ 

IL GIOVANE OPERAIO MORTO PER SALVARE I BIMBI DI TERRAZZANO 

Proposta la Medaglia d'Oro al valor civile 
alla memoria del compagno Sante zennaro 

La commemorazione di ieri in tutte le scuole di Milano - La mamma di Sante ha detto : 
"Voglio essere coraggiosa come lui, , - Gli interrogativi sospesi sulla spaventosa vicenda 

All'unanimità lu direzione 
dei l'Sl, dopo un dibatt i lo che 
e continuato anche ieri mai­
l ing, ha approvato l'annunciata 
risoluzione che >i riferisce iti 
prueesso di u iu l l cu io i i e :>ocia-
l i i tu, alle polemiche partico­
larmente accese di questi ulti­
mi giorni, e a l l ' imminente coii-
JJITNSO della IJL. + Contro le 
interessate invenzioni tendenti 
A rappresentarla lacerata da 
lotte intentine — premette la 
risoluzione — la direzione una­
nime. ribadisce la propria vo­
lontà di r i s o h c r e il problema 
deH'unilirazione «li tutti i so­
cialisti nell 'ambito di una po­
litica classista e democratica 
di alternativa socialista, quale 
è indicata dalla minia situa­
zione ed auspicata da mil ioni 
di lavoratori e di cittadini --. 

La risoluzione rileva, ciò pre­
messo, che -i non ha fondamen­
to obiettivo il giudizio espres­
so dalla direzione del l'SDI, 
secondo cui l'accordo di con­
sultazione intervenuto tra Je 
segreterie del PSl e del PCI 
per regolare i rapporti tra i 
due partiti dopo la decadenza 
del patto di unità d'azione do­
vrebbe essere considerato un 
ostacolo alla riuniltcazionc so­
cialista- In nessuna maniera 
l'accordo ha vincolato Puniti­
c i zio t\c socialista a formule o 
A strutture di Ironie popolare 
ii a ipoteche esterne. K' del 
pari evideivtc che non si può 
in nessuna maniera pretendere 
di far pesare sulla unificazione 
i residui della politica centri­
s t a : . (Juesto è il nucleo cen­
trale della risoluzione, che im-

.pl ie i tamente invita il l'SDI a 
modificare i suoi più recenti 
atteggiamenti , sia per quanto 
riguarda la assurda pregiudi­
ziale contro il receule accordo 
tru il PSl e il PCI, aia per 
quanto riguarda passi polit ica 

• concreti per uscire dal e cen­
trismo J . 

La risoluzione afferma, an­
cora, che e il processo di riav­
vic inamento ilei due partiti e 
di tutti i socialisti non pui": e 
uoti deve subire artificiose re­
more o p a t i s c i : e, pertanto, 
e dà mandato alla segreteria 
di proporre alla direzione del 
PSUI Li cost ituzione di una ap­
posita commiss ione », che con­
senta ai due partiti di discu­
tere direttamente i problemi 
inerenti alla unificazione so­
ci aclista. 

Infine la risoluzione, r i iercn-
riosi a l l ' imminente congresso 
della DC, afferma che tale con­
gresso « cadrebbe in errore se 
orientasse le sue decisioni nel 
presupposto del fa l l imento del 
processo di unilicazione >. La 
risoluzione aggiunge che la F>C 
non può piti evitare le neces­
sarie scelte politiche prolun­
gando l'esistenza dell 'attuale 
coalizione immobi l i s la . 

L'approvazione al l 'unanimità 
di questa r isoluzione, che ri­
porta le cose su un giusto bi­
nario dopo le polemiche «li 
questi giorni, ha provocato 
qualche delus ione * iu quegli 
ambienti che avevano profetiz­
zato divis ioni o chi sa che. Non 
e s iunta gradita, pare, ai diri­
genti democrist iani , tuttora de­
cisi a commettere a Trento « lo 
errore » «li prescindere dalle 
novità della s ituazione interna 
e in lcrnjz ionale . 

In serata si e riunito l 'hsc-
eutivn socialdemocratico, che 
ha preso invece una posi­
zione positiva nei confronti 
della risoluzione socialista. 
Esaminata la risoluzione, lo 
e secut ivo ha cmfs<n un c o m n - : 
meato con il quale «- si com- ! 
piace che l ' invilo di cost i tuire -

un.» commiss ione per l'esame 
«lei problemi connessi all'unifi­
cazione socialista corrisponda 
ad analoga proposta a suo tem­
po avanzata dal PSDI >; e ha 
dato mandato alla segreterìa di 
incontrarsi con la segreteria 
del PSl per concordare la co ­
stituzione e le attribuzioni del­
la commiss ione mista. L'incon­

tro avverrebbe ojjtfi o al mas­
s imo domani . 

Il significato e i frutti posi­
tivi della risoluzione della di­
rezione socialista sono stati ul­
teriormente illustrati dal com­
pagno Senni in un articolo che 
l\{i>(iitti.' pubblica stamane. 
Dice Senni che la risoluzione 
< ha ricondotto il problema 
della unificazione socialista m-ì 
termini di responsabilità e di 
chiare/za dai quali, per alcuni 
errori e grosse specula/ ioni , 
era sembrato che si al lonta­
nasse* . I! pillilo di crisi clic 
si era creato e ormai superato; 
ciò che è motivo «li «rande sod­
disfazione. 

In particolare — ««-.serva 

Senni — la risolu/ioiir ha 
sbloccato la situazione che si 
era creala sulla base «li inter­
pretazioni errate, affrettate e 
sovente ingiuste, e non sempre 
in buona fede, del regolamento 
intervenuto nei rapporti tra 
PSl e PCI. t SOM ci siamo viti-
colati e niello clic mai abbia­
mo inteso vincolare la social­
democrazia o il partito tiit.ili-
eato di domani — ripete Senni 
— a formule o strutture «li 
fronte popolare. Del paii non 
intendiamo essere vincolati a 
superstiti formule o strutture 
centristi' «Iella politica demo­
cristiana e socialdemocratica. 
la cui fine è già in a l lo e non 
potrà essere evitata se le deci-

Dichiarazioni di Togliatti 
In r iporta ad alatine. afférmazioni del leader laburista o secre­

tano da! Cernisco Morgan Philips, il compagno Togliatti ha rila­
sciato ieri a « Paese Sei* t la seguente dichiaratone: 

« L*eRo sui e1 Jrnati le d:chìarazioni fatte dal signor Morgan 
Philips, presidente del',t Internationale socialista, a proposito 
del recente comunicato della segreterie dei partiti comunista • 
«oc rlist» italiano. Sì dice in queste dichiarazioni che il comu­
nicato sarebbe il risultato di ordini impartiti dal Cremlino, sulla 
baie di non so quale «formula Krusciov», e ohe io avrei curato 
l'esecuzione creigli ordini, conendo sul collo dei socialisti un 
nuovo giogo, ecc. ecc. 

«Con diohiarazioni di questa natura e chiaro che un uomo 
politico serio non scende in polemica, ed e strano che jl Philips 
non aobia capito che dichiarazioni siffatte compromettono la 
sua serietà e l'autorità che egli posso avere. 

« In linea di fatto, tengo soltanto a precisare che la iniziativa 
della dichiarazione comune non e partita da noi e che il testo 
approvato è opera comune, pur non essendo nostra la redazione 
definitiva, da noi accolta come giusta espressione dei rapporti 
tra i due partiti nel momento presente r. 

sioni del (.oii;.'rrsNO il' I lento 
saranno negative circa l'apet-
(ura a sinistra ». 

In secondo luogo la risolu­
zione, osserva .inetti-a Ni-nni. 
oltre a formulare la concreta 
proposta per l.t cosi i tu/ ionc di 
un organo collegiale tra i due 
partiti, ha sgombrato il campo 
dalle leggende vi iva i conflitti 
tri Peri ini. Senni , l'apparato 
ecc. Dell'unita del l'Sl sarà 
bene che premia atto — , o n -
clude Senni — «ehi ha pollilo 
credere che l'unilica/ioiie so­
cialista potesse avere nel no­
stro Partito non la sua mag­
giore e più organica forza «li 
impulso, ma la sua prima vit­
tima, dividendolo, (Jli.ili<l<> solo 
l'unità del Parli lo e la premes­
sa dell'unità «li tutti i socia­
listi ». 

Invano si e atteso |K i - tutta 
la giornata di ieri che il segre­
tario i jr ir inlerna/ ionale social­
democratica .Morgan Philips 
smentisse le volgari dichiara­
zioni, ampiamente riferite dal­
la slampa, contro Punil ic izio-
ne socialista e il PSL Tali di­
chiarazioni sono slate com­
mentate sfavorevolmente. op-
pure con evidente imbarazzo. 
perfino da esponenti ilei PSDI, 
e sono state naturalmente at­
taccate d.ill'Atuwti! e <l.« «liei-
genti socialisti . K* corsa una 
voce, a scopi riparatori, che si 
Ir.itli «li una invenzione, sug­
gerita alla agenzia democri­
stiana « Italia • «la elementi 
della destra del PSDI: ma una 
voce di questo genere non è 
tuta smentii:!. 

L'incontro Ira Longo e Tito 

TEKKAZZANO — ! bambini «he erano stati tenuti prigionieri, fotografati Ieri In gruppo davanti ali.» Chiesa (TelefotcO 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI t ic Zennaro aveva trascorsa i 
ventitre anni della suo1 brt't'c 

BELGRADO — Il compagno Luigi Longo al termine dell'incontro ron il maresciallo Tito. 
Al centro. Mosha I'ijattr. f.a «le legazione italiana e ieri partita per Zagabria, dove ha vis i ­
tato tra l'altro la fabbrica Rade Coniar che produce materiale elettrico. I nostri t-ompARnl 
hanno discusso a lungo ron gli operai r con i «iirigenti. A .sera, essi sono stali ospiti «lei 

Comitato «entrale della Lega ilei comunisti croati 

T E R R A Z Z A N O . 11. — Il 
ministro d r i n m v r i i o Ita in­
caricato il prefetto </«' Milano 
di concludere nipidiiiiieiiff In 
i.s'rufforia ver il coiifcriim'ii 'o 
della Medaglia d'oro al Valor 
civile alla memoria di Sante 
Zominro, l'eroico «pernio u n -
molatosi per salvare la vita 
dei cento bambini prim'onirri 
dei due frnlt'ffi 7J(ir-i. In fufte 
Ir scuole di Alitano, le inso­
gnanti hanno i e n ricordato 
auti .scolari la sua umi le e 
{/rande figura. 

Sante Zciuioro era mi c o -
nuiuista, iscritto fin da ra­
gazzo alla J-'GCI del suo paese 
de l p o l e s i n e , e passato al Par­
tito prima di trasferirsi a lìho 
in -cerca di l acero . - -

Quando Io abb iamo visto 
ieri pomeriggio, non sapeva­
mo chi / o s s e . Era uno dei tanti 
giovani che affollavano ieri la 
piazza della ch iesa di Terraz­
zano, che attendevano la con­
clusione del dramma nato dal­
la follia dei fratelli Santato. 
Con la sua tuta da opera io , 
Sante Zennaro si era avvici­
nato alla camionet ta de l la RAI 
per ascol tare » brani deyli a l ­
lucinanti dialoghi che si svol­
gevano a l l ' inferno del la fra-
yica aula , captat i , trasportati 
e amplificati dal microfono 
che il folle Artnrino Santolo 
aveva voluto sul davanzale 
della finestra. 

Sante Zennaro appariva 
però deciso e più impaziente. 
Si era nri' icii iaro a noi e et 
aveva detto che bisognava 
« far qualcosa >•, che non si po­
teva attendere che il p n ; ; o 
compisre (ptalcoga di irrepa­
rabile prima di agire. Guar­
dava verso la finestra della 
aula, d ietro il d a v a n z a l e dettai 
quale, a tratti, apparivano le 
testoline ricciute dei bimbi o 
i prandi fiocchi de l le b o m ­
bine. 

.Voi noti capevamo che San-

f i fa in iuc:.:o a tanti b a m b i -
tit, i suoi otto fratelli per i 
(piali aveva fatto Un da gio­
vanissimo enormi sacrifici, e 
non s a p e m m o che proprio per 
quella scuola di Terrazzano il 
giovane operaio a r e r à un af­
fetto spec ia l e , u m i d o r i di re -
ecnrc compiuto alcuni lavori. 

Scambiate con noi que l l e po­
che parole . Sante Zennaro si 
era avviato verso il cancello 
della scuota. M n n c n m n o or­
mai pochi minuti alle 17 e la 
tragedia stava per concluders i . 
Quando abbiamo per un at­
timo rivisto il coraggioso ope­
raio, era già in iz iato il f u -
mulfuose) assa l to alla scuola . 
Sante Zennaro era alla testa 
di tuff i n e l generoso frnfuti-
vo di portare aiuto ai b imbi 
e alle maestre prigionieri del 

folli; si arrampicò velocissi­
mo per una scala a pioli, si 
aggrappò al davanzale, e a 
forza di braccia si Issò sulla 
finestra scomparendo ben pre­
sto alla nosi"rn rista . 

Sante Zennaro stava per 
entrare nella schiera dei più 
eroici martiri , s p i n t o t i dagli 
impulsi del suo m o r e , dal suo 
grande amaro per i bambini. 
Oggi tutti conoscono il s u o 
nome <_• il .suo bel r i so franco. 
Nella mesta sala mortuaria 
del ci mirerò di Rìio centinaia 
e centinaia di persone sono 
andate a dargli l'ultimo salt i ­
lo, a portare fiori all'-' Angelo 
di tutti gli scolari d'Italia ». 

Oggi conosc iamo a n c h e la 
sua storia. I compagni del Po­
lesine ci hanno telefonato oggi 
- PIKUO CAMPISI 

(Continua in 2. paR. 5. mi,) 

Et •a f#fi comunista 
Sui t c l e s c h e i m i la tuta 

az/.urrina di S a n t o Z e n n a r o 
e già s ta la sos t i tu i ta da l lo 
s t r a v a s a n t e a b b i g l i a m e n t o e 
d a l l ' i r o n i c a b a l b e t t a de l 
« v i v e u r » tor inese , la s te l la 
del momento- L 'abbiamo o s ­
s erva to un pò* incredul i . 
nonos tante tu t to : s a p p i a m o 
c h e le ore p a s s a n o r a p i d a ­
m e n t e , c h e In v i ta non si 
arresta, nò si arres tano le 
sue finzioni e le s u e farse 
perchè si è arres ta to il c u o ­
re generoso di u n g i o v a n e 
opera io; m a s e n t i a m o a n c h e 
c h e a mi l ioni di i ta l iani . 
tori «era, l a - c o m m e d J n d e v e 
e s sere parsa m e n o cred ib i l e . 
N o n p o t e v a m o togl ierci d a l -

I.A VITA \KI, POI.K.SIM-; DI SANTI-: /.I:NNARO 

Bandiere rosse abbrunate 
nel paese del giovane eroe 

L ultimo libro comprato in Sezione: - / mìci sette filili* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -i? 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano 
è convocato nella propria 
serie in Roma alle ore 1$ 
di venerdì 19 ottobre. 

All'ordine del giorno una 
informazione sali* VI II Con­
gresso del Partito romani -
Ma cinese. Relatore il 
compagno Mauro Scocci -
marra. 

Sono i n \ itati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo. 

II. Nl'MKHO OKI MORTI SAHKHI'I-: St l'KRIOlìl'. A ( K M O 

Sanguinosi disordini a Hong Kong 
ad opera di agenti di Cian Kai-scek 

La sommossa sarebbe stata provocata dal rifiuto inglese a consentire l'esposizione della bandiera di Cian 

H O N G K O N G . 11. — In 
occas ione de l l ' ann iversar io 
del la fuga di Ciang Kai S c e k 
sull ' isola dj Formosa , g r u p ­
pi di c inesi •< nazional i s t i « 
h a n n o provocato v io lent i d i ­
sordini . sia a Kowloon- c e n ­
tro pr inc ipale di questa c o ­
lonia br;:ann.ca . sia ne', s o b ­
borgo di Tfurt Wan. I d i s o r ­
dini sono scoppiat i d u e g i o r ­
ni fa m s e g u i t o a! rifiuto del­
l e autorità ingles i di con>en-
tire l 'espos iz ione de'^a ban­
diera di C i a n a Kai-?cek per 
la festa naz iona le c i n e s e , e 
u n portavoce ufficiale de l go­
v e r n a t o r a t o ha a n n u n z i a t o 
c h e . finora. 114 c ines i sono 
rimast i uccidi. s:a ne l corso 
di scontri ; r n part ig iani i e '*a 

Il dito nell'occhio 
D o r m i r e , f o r s e m o r i r e 

Sul Cernere tìcìi» Sazior.e un 
ini comandante Balla distilla 
ornare Ti/.ejjttoni milla v'ta: 
• *Jr. Tr.ondo. quello »\tu»te. po­
polato in maggioranza di morti 
che credono d'esser vivi; Io 
credono, ma non facendo o non 
sapendo più fare ciò che Rli 
scomparsi di tori facevano pri­
ma di morire, sor.o eia spenti ir. 
anticipo — certi vivi ai ojm — 
e hanno per bara il tetto » 

COTIandante Bolla, non e nul­
la di orawe. Lei rrn bttocino 
miraito rf» un po' di riposo. 
-Von st cgiti, rimanga a Ietto. 

Piccole dosi 
òcTive un iC'lorr al Te.-rp--.: 

• Per dare mordcr.tc alla ai;onc 
de!!a Grande Destra brsojfna 
rr.cttCTCì t.r. pu/tco eli l<v.ta di 
classe • 

Contidtrotf ot« uomini che 
dovrebbero dare vita din Gran­
de De.trrn. porrebbero metterci 
pure un p i r i co <tt cocaina: e 
più eccitanfr ancora. 
I l fesso del g iorno 

• L/oboIisco di Axurr. rimarrà 
:r Italia Que?ta ti grande r,o-
t ri» del siorr.o ». Dal Secoli. 

ASMOlfF.O 

Cina popo'.arc e part igiani di 
Ciang Kai-scok. >ia in scontri 
con la polizia e con i reparti 
inglesi entrati in a7 ione per 

auto p -stata rovesc iata e '. au­
tista c inese ucci.-t.. 

Da fonte ufficiale -i a p ­
prende che la maggioranza 

r is tabi l ire l 'ord'iie. La cifra è j d e j d imostrant: apparterreb 
UFcettibile di revis ioni di no 

t e v o l e ampiezza , po i ché -ccon-
do al tre fonti i morti nr>n sa­
rebbero più T. uti;i quaran­
tina. 

I di.-ord.n: M^no in un pr i ­
mo t e m p o .-coppia".: in u n 
campo profughi ed a v e v a n o 
carattere ant ibr i tunnico . poi 
si sono estes i a i altri q u a r ­
tieri de l la città ed h a n n o 
assunto carattere terror i s t i ' 
co . Numeros i negozi e a b i ­
tazioni di cittndini notor ia­
m e n t e «impatizxant; per la 
Cina popolare ?ono «ti.:-, p r e ­
si d'assalto, saccheggiat i , i n ­
cendiat i . E' stata presa d'as­
salto anche In ~eàc dei s i n ­
dacai; di s inistra: sono stati 
;r.ccheg«:ati due stabi'.imenti 
v'inematografici. d u e fabbri- j 
che tessi l i e incendiate d u e 
scuole . 

Tutt i : punti strategici d e l -
'a città sono occupati da for­
ze br i tanniche , un r e g g i m e n ­
to b l indato e il s e t t imo u^-
-ari sono entrati in azione. 
Le u l t ime notizie però d i c o ­
no che. mj'.grado .: er.in.ie 
sp iegamento di forze a r m a ­
te. i disordini e i saccheggi 
cont inuano . 

Fra t numeros i europe i fe­
riti sono il conso le sv izzero 
Fri tz Ernst e la mog l i e , la cui 

be ad vini: organizzazione .v»-
greta finanz.r.t.i dal governo 
di Form"-.- «• d.r* tt;( da uf­
ficiali di C s n g 

Un n u m e r o non prec . -a to 
di cadaver i orr ib i lmente «fi­
gurati è s tato r invenuto da 
un reparto mil i tare br i tan­
nico in perlustrazione nel 
sobborgo di T s u n W a n c h e 
è abitato m pi eva lenza da 
operai meta'.iurgici s impat i z ­
zant i per !a Cina popolare . 

II governatore ad inter im; 
de l la colonia ingte;<? ha i m ­
posto il coprifuoco da l l e ore 1 

19.30 aJ.'e IO del mat t ino a" 
tutta la zona di Kow'.oon. 

n u t o in .-cguìto a l l 'a t tacco 
portato dagl i i srae l ian i al p ò . 
s t o di pol iz ia g i o r d a n o di 
K a l k i ì y a . L'at tacco ha d a t o 
in iz io a un l u n g o d u e l l o di 
art ig l ier ia . L e az ioni di c o n ­
trat tacco g i o r d a n e sono s ta te 
d ire t te p e r s o n a l m e n t e da re 
H u s s e i n . 

U l t i m e not iz ie d a n n o t h e 

ROVIGO, II . — L'operaio 
S a n t e Z e n n a r o è di G r i g n a -
nti. frazione ad oriento di R o ­
vigo . « L'angelo in tuta dei 
piccoli scolari d'Italia ». c o ­
m e e stato definito, era u n 
c o m p a g n o comuni.sta. ones to 
e operoso mi l i tante de l la p i c ­
cola s ez ione del I*CI di G r i -
gnano Po les ine c h e , s t a m a n e , 
lo ha c o m m e m o r a t o e s p o n e n ­
do al ba lcone la bandiera ro-.-
-;« abbrunata . 

La c lamoro-a tragedia d e l -
i.t follia scoppiata a T e r r a z -

l/.-mo ha ancora una volta per 
s fondo il P o l e s i n e fosco de l la 

{follia sanguinar ia di due pazzi 
e .-ublime per l ' inconsapevole 

j -acrif ic io di un operaio m i l i ­
tante comunis ta . 

I A G r i g n a n o la popolaz ione 
«»ggi era tutta at torno a C a -

1 ":-tn;< MaU-nu"-. ..i veccn .a /.;< 
'di S a n t e Zennaro rimasta ne l 
jpae.-e. La popolaz ione a v e v a 
i la t to una col lctta per p e r m e t -
(tere ;i!!a povera vecch ia di 
i.iridare ;, baciare per l 'ultima 
volta li suo g i o v a n e n ipote . 
-acnficato>i per -a lvare i 97 
bambini ne l la scuola di T e r ­
razzano. S o n o d e c i n e le f a ­
m i g l i e di G r i g n a n o e m i g r a t e 
ver>o il Rho e le 3ltre l oca ­
lità l imitrofe a Milano. j 

S. r.-t- '/.«.-iiii.i •> t -.i un .;.• -
v.«ne comunis ta passato m^ 
(pie-?! ult imi anni al partito;! 
un operaio c h e cercava di Parato anche a fare il m u r a -

«omp^cno Sante Zenn.iro. proposto prr l.i Mrri.isti.i d oro 

operaio 
••udiarc per farsi un' i s truz io-

su inv i to de l g e n e r a i c a n a - j n e e per imparare un me>t i e -
dese B u r n s , c a p o deì la c o m ­
m i s s i o n e armis t i z ia l e , le d u e 
parti h a n n o o g g i c e - s a t o . i j n e meccanico a Rovigo in d i ­
fuoco. K c r - e offic.ne. poi aveva im 

re che e h riesce da v i v e r e . 
\ v c v a lavorato c o m e g a r z o -

108 iMrti nello scontro 
al confine israelo-ajefdano [ 

G E R U S A L E M M E . 11. — I n ' 
u n v i o l e n t o c o m b a t t i m e n t o j 
a v v e n u t o ieri fra forze i srae-1 
l i ane e forze g iordane , s e c o n - l 
d o un c o m u n i c a t o e m e s s o ! 
oggi dal Quar t i er G e n e r a l e ' 
deg l i o s servator i d e l l e N a z i o - ' 
ni Un i t e , h a n n o p e r d u t o la 
v i t e 48 so ldat i g iordani . S e - , 
c o n d o la v e r s i o n e u f f i c ia l e , 
de l g o v e r n o g i o r d a n o g l i } 
i srael iani a v r e b b e r o avuto-. 
p iù di 60 mort i . 

L o s contro di ieri è a v v e - T 

<«ll lenita 
• ^ 

l ì O M K M C \ 
verrà pubblicato il testo degli 

Ei.F.Mfivn ni II\A mi:iii\R\7.inw: 
PR0filUMM4TI(M fll'l. V. C. I. 

Giovedì pubblicheremo le 

TESI COVGRESSUUI 
• 

Organizzate la diffusione! 
/tiriate subito le prenotazioni ! 

tore. L'altro anno , s e g u e n d o 
la corrente emigrator ia de i 
suoi compaesani , sì era t r a ­
sfer i to a Terrazzano e là a v e ­
va t r o i a i o lavoro s tab i l e . Lo 

_ scorso a n n o v e n n e a G r i g n a ­
n o fe l ice de l la conquis ta fatta . 
Leggeva m o l t o . II s u o u l t i m o 
acquisto è s tato « I m i e i 7 

[figli., di n.ipà Cervi . II 17 ;»go. 
V . o 1955 — la gente di G T Ì -
jgnano ricorda ancora con 
! prec is ione la data — il c o m ­
pagno S a n t e Z e n n a r o partì d e -

' finitivamente- per Terrazzano 
! car icando su un c a m i o n le 
p o v e r e masser iz ie , i suoi a n ­
ziani geni tor i e gli altri f ra ­
te l l i . R i m a s e a G r i g n a n o solo 

'la vecch ia zia Cater ina c h e 
! abb iamo incontrato m e n t r e 
•at tendeva la corriera per par ­
t i r e alla vo l ta di Terrazzano. 
•Passando per Mi lano il far-
. m a c i s t a de l la frazione i n c o n ­
trò per c a s o il g i o v a n e o p e -

'raio ne l l ' e s ta te scorso . S i f e r ­
m a r o n o a far quattro c h i a c -

'chiere . « L a v o r o s e m p r e e s o -
i'no c o n t e n t o — disse Z e n n a r o 
J— A d e s s o s to u l t i m a n d o le 
n u o v e s cuo le di Terrazzano » 

v a t o la m o r t e co l ? u o s u b l i m e 
ed ero ico s l a n c i o per s a l v a r e 
i 97 bambini m i n a c c i a t i da l la 
follia sangu inar ia dei d u e 
pazzi, anch'ess i or iundi dal 
Po les ine . 

GIORDANO MARZOLLA 

"L'edif ic io d o \ e egl i ha t r o -

Un telegramma della FGCl 
alla famiglia Zennaro 

A nome di tutti 1 giovani 
r o m a n i c i italiani des ide ­
riamo esprimere alla vostra 
famiglia la nostra c o m m o s ­
sa par tec ipa tone al pro­
fondo dolore che s i ha 
colpiti . Il sacrificio eroico 
di Sante, la test imonianza 
del suo eroismo rivi le , del 
suo coraggio, del la sua g e ­
nerosità. del suo altruismo 
è art laminoso esempio per 
ta l l i l giovani del «naie 
sarete giustamente fieri par 
nel rostro grande dolore. 
Rinnovandovi l 'espressione 
p i* sincera d e l nostre cor­
doglio Ti preghiamo di r i ­
cevere | nostri rispettosi 
salati . 

La Segr. del la Federazione 
Giovanile Comunista 

l e orecch ie l.t voce del pazzo 
che , a l lacc iato al la finestra 
di una piccola scuola di 
c a m p a g n a , vo leva « la t e l e ­
v i s ione . le t e l e c a m e r e ». p e r ­
c h è il m o n d o intero fosse 
t e s t i m o n e del la sua g r a n ­
dezza . t r emasse al lo s p e t t a ­
c o l o del la sua terr ib i le 
oo tenza . 

« * • 

« T r a g e d i a a m e n c a n a , per 
la sua grandios i tà — h a n n o 
scr i t to i col legl l i de l Giorno 
— m a tragedia a n c h e d e l ­
l ' amer i can i smo i m m e s s o in 
u n a c iv i l tà prov inc ia l e c o m e 
la nostra . Guai ! * • 

« D a l l e wif3.i al s e n s o I n ­
va l so de l la fac i le c o n q u i s t a 
di gloria e r icchezza; d a l 
ulatiso che si tr ibuta, a n c h a 
da parte di a l t e autor i tà 
spir i tual i , a chi affida al 
caso , al la pubbl ic i tà , a l la 
o s tentaz ione , a l l ' immodes t ia , 
a l l ' e s ib iz ionismo, il p r o b l e ­
m a del la propria v i ta , fino 
al la e sa l taz ione d e l de l i t to 
c o m e m e z z o per conqu i s tars i 
un posto nel inondo: tutto 
contr ibui sce , c rede te lo , a l 
d e t e r m i n a r s i d i c a s i corno 
q u e s t o di R h c >. 

Lo cred iamo . C r e d i a m o 
c h e e s i s tano s c u o l e s e n z a 

j banchi n ò c a t t e d r e d a l l o 
qua l i si d i f fondono lez ioni 

, per ico lose : s c u o l e dove ci 
s i s i e d e in una po l trona a 
p a g a m e n t o , c o m e al c i n e m a ; 
s c u o l e c h e s i por tano In 
tasca , c o m e i fumett i , e c h e 
ai nostr i ragazzi , m e n t r e la 
m a e s t r a parla di c o s e nobi l i 
e s e r e n e , da l la carte l la p a r ­
l a n o il l i n g u a g g i o de i g a n g -
s t e r s ; s c u o l e c h e e n t r a n o 
n e l l e nos tre case , ne i Dai . 
ne i c ircol i popolar i c o n i l 
m o d e r n i s s i m o ed af fasc i ­
n a n t e l inguagg io t e l e v i s i v o , 
s e e s s o non è u s a t o per 
e l e v a r e il tono d e l l a v i t a 
c u l t u r a l e e mora le , m a per 
a l i m e n t a r e s ter i l i s o g n i . 

D'accordo: s o l o u n a m e n ­
te m a l a t a p o t e v a t r a d u r r e 
q u e l l e lez ioni , i m p l i c i t e od 
espl ic i te , in una d e l i t t u o s a 
s c e n e g g i a t u r a , e r ec i tar la 
bat tuta per bat tuta con l 'oc­
c h i o ai mode l l i . M a il p e ­
r ico lo non è s o l o p e r l e 
m e n t i m a l a t e : è per l e m e n t i 
in formazione de i b a m b i n i , 
d e i g i o v a n i , è d u n q u e p e r 
tut ta la nostra f a m i g l i a na -
z iona le . N o n è s o l t a n t o d a l 
pazzi c h e d o b b i a m o d i f e n ­
derc i . 

* • • 
C'è scuo ia e s c u o l a . A r t u ­

ro S a n t a t o ha c o n o s c i u t o l e 
pegg ior i : il r i formator io , la 
d e l i n q u e n z a , il carcere , i l 
m a n i c o m i o c r i m i n a l e . U n 
padre a lcoo l izzato è s t a t o ;1 
s u o p r i m o maestro. Per 
c o m p a g n a di s cuo la , n e l l e 
v e n e , la sifìl ide. N o n m a n c a . 
ne l la s u a storia s v e n t u r a t a , 
n e s s u n o deg l i e l e m e n t i a d a t ­
ti a s p i e g a r n e l 'epi logo. N o n 
è arr iva to in un g i o r n o s u l ­
l'orlo del l 'abisso , n o n c'è 
a r r i v a t o so lo . P r o v a r e o r r o ­
re p e r il s u o ges to n o n basta , 
non basta p r o v a r e p e n a per 
il s u o des t ino , non si p u ò 
i so lar lo in u n a s u a p r e t e s a 
assurdi tà . E' più o n e s t o r i ­
c o n o s c e r e c h e non s a p p i a m i 
ancora curare i nostr i m a ­
lati . a iu tare a v i v e r e c h i 
da l la v i ta è resp into . I n c o n -
saDevoIe ed i n n o c e n t e v ì v e 
ora in un o r f a n o t r o n a lom­
bardo u n ragazzo di d iec i 
a n n i : è Ote l lo S a n t a t o . f r a ­
te l lo d e i d u e d e m e n t i - C h e 
cosa f a r e m o di lui? S a p r e m o 
farne un uomo, dargl i u n 
m o n d o d e g n o d e l l e s u e s p e ­
ranze e u n pos to in q u e s t o 
m o n d o ? N e s s u n o di noi pud 
sot trars i al d o v e r e di r i ­
s p o n d e r e a q u e s t e d o m a n d e . 

• • • 
C'è scuo la e scuo la . E c'è 

s co laro e scolaro, n a t u r a l ­
m e n t e . A r t u r o S a n t a t o è 
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